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La sentenza, emessa dal Consiglio Si invocano provvedimenti 
superiore dei Lavori pubblici, urgenti per avviare i lavori 
conferma l'allarme lanciato di consolidamento. Al governo 
nei mesi scorsi dalla commissione spetta la decisione finale 

«La Torre di Pisa deve chiudere» 
La Torre di Pisa verrà chiusa al pubblico. II verdet
to, emesso ieri dal Consiglio superiore dei Lavori 
pubblici, è chiaro e unanime. La decisione finale 
spetta ora al governo. Tra qualche giorno non sarà 
più possibile salire i 294 gradini che portano alla 
cima di uno dei più celebri campanili del mondo, 
che ogni anno si inclina di un millimetro. Ora si 
promettono interventi decisivi. 

M A T I L D I PASSA 

• ROMA. É questione di 
(jiorni. Poi ta Toire Pendente, 
simbolo secolare di Pisa, chiù-
etera a tempo Indeterminato. 
I.» sentenza, emessa ieri dal 
Consiglio superiore dei Lavori 
pubblici, è chiara: «È da pre
cludere, con provvedimento 

(rimediato, l'accesso del pub
blico alla Torre, anche a! (ine 
li consentire l'avvio degli in* 

icrverrti di conservazione e di 
manutenzione straordinaria 
sui pian) loggiati-. U decisio
ne Nnate spetta ora al gover
no, Il ministro Prandini, dopo 
essersi consultato con An-
drcotti, ha deciso di coinvol
gere il ministro per i Beni cul
turali, Facchiano. 

Diventerà un ricordo allora 
salire I 294 scalini, miracolo
ni mente pendenti da 800 an
ni. l'allarme, lanciato dall'ulti
ma commissione (se ne sono 
alternate ? dal dopoguerra a 
oggi) Incaricata di studiare lo 
stato di salute del monumento 
di piazza dei Miracoli, è stato 
confermato nel cono di que
sta riunione plenaria. Presie
duta da Giuseppe D'Amore, la 
riunione di Ieri ha visto la par
tecipazione dal presidente 
dell'Opera Primaziale, Tonio-

lo, del direttore generale del 
ministero dei Beni culturali, Si-
sinni, e naturalmente dei tec
nici dei Lavori Pubblici. Le 
conclusioni sono state votate 
all'unanimità e, oltre a invoca
re la chiusura, chiedono: 1) 
«di proseguire e concludere 
studi, ricerche ed esperienze 
in continuità delle direttrici già 
individuate dalle precedenti 
commissioni»; 2) di prendere 
speciali provvedimenti legisla
tivi per attuare sollecitamente 
•gli interventi di consolida
mento della Torre». 

Gli occhi di tutto il mondo, 
e soprattutto quelli dei pisani, 
sono puntati sul bianco cam
panile, cominciato nel 1174 
da ser Bonanno, il quale do
vette fermarsi a metà perche il 
terreno, con quella falda ac
quifera pericolosissima, co
minciò a cedergli sotto le pri
me arcate. Ma i pisani non sì 
dettero per vinti e, nel 1275, 
Giovanni De Simone arrivò fi
no in cima, correggendo» l'in
clinazione. Cosi oggi, da certe 
angolazioni, la Torre acquista 
quella strana sagoma «a pa
rentesi», L'inclinazione, come 
si sa, non si t> mal fermata e, 
secondo stime attendibili, do

vrebbe raggiungere il punto di 
crollo Ira 230 anni. Ma, nel 
frattempo, sostengono gli 
esperti della commissione, il 
salire e scendere di milioni di 
persone l'ha consumata. Ci 
sono distacchi e lesioni nei 
loggiati e queste ragioni, più 
che gli effettivi pericoli per la 
sua stabilità, impongono la 
chiusura al pubblico. Il che 
consentirà, almeno stando al
le dichiarazioni rilasciate a 
suo tempo dal ministro Pran
dini, di intervenire per conso
lidarla definitivamente, 

A Pisa la notizia non farà 
piacere. Già a suo tempo era 
scoppiata la polemica tra il 
sindaco e il ministro accusato 
di centralismo: aveva dato no
tizia della prossima chiusura, 
senza neppure informare l'en
te locale. Molti esperti conte
stavano e contestano l'urgen
za. Ancora ieri il professor Ge
ro Gerì, dell'Istituto di Geode
sia dell'Università di Pisa, ha 
dichiarato «che non esiste un 
pericolo imminente che giusti
fichi la chiusura della Torre 
perché se c'è oggi, c'era an

che 10 anni fa. Se il ministro 
vuole fare il decisionista lo 
[accia fino in (ondo perché 
sono 40 anni che si prometto
no interventi e non accade 
nulla». Piero Pierotti. docente 
di architettura medievale, ri
corda che da tre anni l'Opera 
Primaziale chiedeva fondi per 
la manutenzione e la conser
vazione «ma il finanziamento 
non c'è mai stato e la cosa 
più grave è che il governo 
chiude la Torre per proprie 
inadempienze e lo fa prima dì 
aver stanziato i soldi». 

Il sindaco è perplesso 
Si prepara la protesta Una immagine notturna della Tor

re di Pisa 

• • PISA. La città e le autorità 
hanno ricevuto attonite la no
tizia, attraverso le fredde paro-
te del comunicato del ministe
ro dei Lavori pubblici; in esso 
si parla di chiusura della Torre 
per la manutenzione delle 
strutture marmoree e degli or
namenti estemi, Ma ancora al
le 8 di ieri sera, l'Opera prima
ziale del Duomo, l'organismo 
cioè deputato alla cura e al 
governo dei monumenti della 
piazza dei Miracoli, non aveva 
ancora ricevuto nessuna co
municazione ufficiale. «Ho 
soltanto una copia dei flash 
d'agenzia, passatimi dai gior
nali locali - ci ha detto il se
gretario generale dell'Opera 
dottor Lazzarini - . Non mi 
spiego che cosa sia successo 
* continua - : se si tratta di 

manutenzione delle strutture 
esterne, noi l'abbiamo sempre 
eseguita consentendo l'acces
so alla Torre. Se invece è in 
gioco la sicurezza dei cittadi
ni, allora perché non vietare 
l'accesso a tutta la piazza? 
Aspetto con ansia che tomi il 
presidente, professor Tonìolo, 
che era presente alla riunione 
delia commissione superiore». 

Ma le perplessità su questa 
notìzia, arrivata come una 
meteora, rimbalzano in ogni 
ambiente. Il sindaco di Pisa, 
Giacomino Granchi, dopo 
una fitta serie di telefonate 
con il ministero (era in corso 
la riunione di giunta quando 
si è saputo delta chiusura im
mediata della Torre) ha diffu
so una nota assai critica. «Lo 
scarno comunicato della 

commissione superiore dei 
Lavori pubblici - dice la nota 
- non permette di capire l'in
sieme delle ragioni e delle si
tuazioni prese in esame, e, 
pertanto, credo sia opportuno 
attendere informazioni dirette 
e dettagliate da parte del mi
nistro dei Lavori pubblici e del 
presidente dell'Opera del 
Duomo». Il comunicato prose
gue poi con un tono più duro. 
•Sembra tuttavia che la chiu
sura della Torre non si colle
ghi ancora a idee e progetti 
definiti, da noi richiesti e mai 
finanziati, sia di restauro con
servativo dei piani loggiati che 
di maggior consistenza rispet
to alla stabilità, in quanto il 
comunicato della commissio
ne parla di approfondimenti 
ulteriori e di adeguamento di 
mezzi finanzian attraverso 

progetti legislativi. Se cosi fos
se - prosegue il sindaco di Pi
sa - non avrei da cambiare 
opinione rispetto alle perples
sità già espresse». Come sì ri
corderà, la chiusura della Tor
re di Pisa venne presa in con
siderazione già alla fine di set
tembre dal ministro Prandini, 
senza nessuna consultazione 
con le istituzioni cittadine. Do
po una serie di forti proteste, 
in primo luogo quella del con
siglio comunale, alla metà di 
novembre, un incontro tra il 
sindaco di Pisa e il ministro 
demandò ogni decisione alla 
commissione superiore dei 
Lavori pubblici, assicurando 
in ogni caso il coinvolgimento 
della città e delle istituzioni lo
cali. La decisione dì oggi ri
mette tutto in questione. 

D Cr.To. 

-——~— Lega ambiente: proposte per consumare meno 

Energia, l'Italia spreca troppo 
«Tassiamo i consumi inquinanti» 
La Lega ambiente discute di energia e avanza pro
poste. Se ne e parlato ieri a Roma in un incontro 
che ha cercato di dare risposte alla domanda: -Che 
fine ha [atto il Pen?». II Piano energetico nazionale 
approvato dal governo non è mai approdato in Par
lamento. L'anomalia Italia; i consumi globali d'ener
gia, a differenza degli altri paesi Ocse, sono aumen
tati, Risparmio energetico e fonti rinnovabili. 

'," W R S L I A A C C O N C I A M M S A 

( • DOMA. 6 italo Massimo 
Scalia, pia nella H I * veste di 
professe» di tisica matemati
ca cheJh quella di deputato 
verde, a tendere chiaro II 
problema che ha visto diacu-
iure leti, nella Mia della Sa
crestia a Roma, qualificati 
rapertl di energia della lega 
ambiente; C'èrano, olire a 
Scalia, Gianni Mattioli, Tom
maso Sinibaldi, Paolo Degli l 

Espino» ed Ermete Realacci, 
presidente della Lega am
biente. 

Dice Scalia. Nei paesi del
l'Occidente industrializzato 
(area'Ocae) si e avuta una 
crescita economica in termi
ni di aumento del Pil (pro
dotto intemo lordo) nel pe
riodo 7 9 - 8 8 di oltre il 25",, 

In particolare si è avuta una 
serie positiva, negli ultimi sei 
anni, che non ha riscontro in 
tutto il dopoguerra. Nello 
stesso periodo e caduto il 
prezzo delle materie prime e 
il prezzo del petrolio è crolla
to dai 34 dollari al barile 
(quando il doliate valeva 
2100 lire) agli attuali 19-20 
dollari (oggi il dollaro sta a 
1400). Nonostante queste 
eccezionali condizioni eco
nomiche ì consumi globali di 
energia nei paesi Ocse sono 
rimasti sostanzialmente sta
zionari. Anche i consumi 
elettrici in questi paesi subi
scono un rallentamento e di
mostrano che vi è una chiara 
tendenza alla saturazione dei 
consumi elettrici. Sintetizzan-

CHE TEMPO FA 

do al massimo si pud dire 
che ci troviamo di fronte a 
questo dato: l'economia può 
«tirare» anche a lungo senza 
che ciò implichi, o sia ali
mentato, un corrispondente 
aumento del consumi di 
energia. Unica eccezione l'I
talia che rappresenta un'ano
malia. Nel nostro paese, in
fatti, al contrario degli altri, I 
consumi globali d'energia si 
sono portati, dall'85 arl'88, 
da 146 a 157 Megatep. E an
che I consumi elettrici sono 
cresciuti in misura largamen
te maggiore che negli altri 
paesi. A determinare l'ano
malia Italia è, per Scalia, la 
paralisi «sostanziale e WutaV 
del Pen che, approvato dal 
governo, non è mai approda
to in Parlamento dove lo at
tendono corposi emenda
menti. Questa paralisi con
sente ai grandi enti energetici 
di fare la loro politica. 

Che (are? La Lega ambien
te in assenza di politiche fi
scali e tariffarie, di fronte ad 
un aumento dei consumi che 
è un puro consumo di spre
co, figlio di incapacità politi
ca, fa alcune proposte. Le ha 
enunciate, illustrandone prò 

e contro, Tommaso Sinibal
di. Prima proposta: aumento 
di 400 lire al litro dell'impo
sta di fabbricazione sul gaso
lio per autotrazione e aboli
zione del superbollo su auto 
diesel. Ciò porterebbe allo 
Stato 4600 miliardi l'anno, 
scoraggerebbe l'uso del die
sel che inquina, accrescereb-
be la concorrenzialità del tra
sporto su rotala. Seconda 
proposta. Aumento di 200 li
re al litro dell'imposta sul ga
solio per riscaldamento e di 
200 lire al mètro cubo per 
quella sul metano. Ciò porte
rebbe ad uno sviluppo delle 
reti di teleriscatdamento e ad 
un Incentivo della diffusione 
della microcogenerazione. 
Terza proposta. Istituzione di 
un'imposta di 100 lire per 
kwh sui consumi di energia 
elettrica del settore del terzia
rio. Quarta proposta. Aumen
to di SO lire al kwh dell'addi
zionale enti locali per i soli 
consumi domestici eccedenti 
i 1800 Kw l'anno. Quinta pro
posta. Aumento del prezzo 
del kwh venduto all'Enel da 
autoprodutfori e ristruttura
zione delle tarlile per grandi 
consumatori industriali. 

Smaltimento selvaggio 
per T80 per cento 
aei rifiuti del Sud 
• • ROMA. 174 milioni di ton
nellate di rifiuti prodotti ogni 
anno dal nostro paese vengo
no smaltiti per lo più in im
pianti non autorizzati, in cima 
alla classifica è il Sud dove cir
ca T80% delle strutture vengo
no gestite in maniera •selvag
gia*. Lo rivela un'indagine 
condotta dalla Castalia per 
conto de) ministero dell'Am
biente. Sono dati drammatici, 
A Bari, per esempio, su 37 ìm* 
pianti in funzione, 34 non 
hanno mai ricevuto il benesta
re dell'amministrazione co
munale né risultano censiti 
dalle autorità locali. A Bene
vento, ancora, tutte e dieci le 
strutture che dovrebbero eli
minare i rifiuti comunali sono 
abusivi; a Brindisi 22 impianti 
su 24 funzionano senza auto
rizzazione alcuna. 

Non vanno meglio le grandi 
citta. Nell'area del comune di 
Roma 1 tecnici della Castalia 
hanno rilevato che dei 17 im
pianti ufficialmente in funzio
ne 13 non hanno ricevuto 
l'autorizzazione. Nell'hinter
land milanese dei 33 impianti 
in attività ne risultano autoriz
zati 17. La punta la tocca, co
munque, Messina: 128 im

pianti su 129 sono «selvaggi». 
•A più di un anno dalia pri

ma nave dei veleni, le aspetta
tive e i finanziamenti delle 
due leggi sui rifiuti non hanno 
trovato risposta*: è questo il 
commento di .Chicco Testa, 
ministro ombra dell'Ambiente 
del pei, sulla situazione rifiuti., 
«Mancano praticamente (ulti 
gli atti amministrativi, i piani e 
i programmi che dovevano es
sere emanati dal ministero 
dell'Ambiente. Pertanto, chi 
sperava di adeguarsi alle nor
me in vigore non ha trovato, a 
lutt'oggi, alcuno strumento 
tecnico e operativo a cui rife
rirsi. Inoltre è completamente 
assente un quadro di riferi
mento programmatico e pro
gettuale che permetta di ope
rare su tutto il territorio nazio
nale sia nella fase di emergen
za che nell'attuazione di ini
ziative di medio e lungo termi
ne*. Di questo passo * ha 
concluso Testa - «grazie all'i
nerzia e allo stato confusiona
le in cui versano gli uffici del 
ministero dell'Ambiente e il 
ministero dell'Industria, c'è 
solo da restare in attesa della 
prossima emergenza. Questa 
volta però non si dica che èra 
imprevista». 

Si 

NEVE MAREMOSSO 

IL TKMPO I N ITALIAi la nostra penisola è 
compresa entro una vasta e consistente area 
di alta pressione il cui massimo valore è loca
lizzato sull'Europa centrale. II convogliameli* 
to di aria fredda di origine continentale che ha 
investito la nostra penisola si sposta lenta
mente verso le regioni balcaniche. Le pertur
bazioni atlantiche rimang perturbazioni atlan
tiche rimangono confinate ad ovest dell'alta 
pressione e quindi lontane dalle nostre regio
ni. 
TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di 
tempo buono caratterizzate da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso, Sulle regioni del bas
so Adriatico e su quelle joniche si possono 
avere annuvolamenti più consistenti ma a ca
rattere temporaneo. Intensificazione della 
nebbia sulla Pianura padana in particolare 
durante le ore più fredde. Gelate notturne 
specie al Nord e al Centro. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti set
tentrionali. 

MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: non vi sono varianti notevoli da se
gnalare per quanto riguarda l'evoluzione del 
tempo sulla nostra penisola. Su tutte le regio
ni Italiane si avranno scarsi annuvolamenti ed 
ampie zone di sereno. Permarranno riduzioni 
della visibilità sulle pianure del Nord ed an
che sulle pianure minori dell'Italia centrale 
per la presenza di formazioni nebbiose, 

T V M P I R A T U R I IN ITALIA 
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.«Cu dice che il 
cambiamento è osteggiato dai 
compagni anziani? Io, iscrìtto dal '36-
«Non è con un "vestito nuovo" 
che si può cancellare la nostra storia» 

Condivido, no sono conto 
• • Caro direttore, cos'è questa opposizione 
all'indispensabile cambiamento del Pel che 
verrebbe osteggiato dai compagni anziani? lo 
non sono certo più giovane. Risalgo al 1911, 
adesione al partito dai 1936. 

Curriculum: perseguitato politico, emigrato 
clandestino per andare in (spagna a combatte* 
re contro Franco, subito galera fascista, parti
giano combattente, lottato sempre per la de
mocrazia e la giustizia anche durante il famige
rato perìodo del dominio di Sceiba. 

Non ho dubbi: condivido appieno la propo
sta del compagno Occhetto e degli altri diri* 
genti perché si tratta di provocare un vero e 
proprio uragano politico liberatore da una 
giungla che soffoca ormai tutto il nostro Paese 
per aprire un corso decisamente nuovo che in
troduca, in Italia una autentica democrazia, 
giustizia sociale e conseguente civiltà umana. 
Ciò implica naturalmente riempire il program
ma di consistenti contenuti. 

Se la proposta sarà approvata, si passi senza 
indugi, dopo il Congresso straordinario, alla 
Costituente, puntando alla più robusta unità 
possibile delle forze della sinistra. 

Tra i primi pioli della scaletta del program
ma io direi dovrebbe esservi ben chiara la vo
lontà di impoire valori morali autentici alla vita 
del nostro Paese cominciando con it sostenere 
le grandi riforme. 

Circa la «tragedia» del nome è solo di trovar
ne uno che qualifichi la grande svolta. Dal can
to mio mi sembrerebbe conseguente questo: 

Partito Socialpopolare Italiano. 
GtnoSchUvon. Sottomarina (Veneri») 

• I Spettabile Unità, mi accingo a scrivere 
questa mia spinto da un senso di profonda di
sapprovazione per quanto sta avvenendo Mi 
questi giorni riguardo al cambiamento di nome 
del Pei. Mi rendo conto che le problematiche 
sollevate dagli ultimi sviluppi nei Paesi sociali
sti dell'Ut comportino una Ione pressione poli
tica, ma sento in maniera assolutamente chia
ra come una decisione del genere. In questo 
momento, non sia altro che una mossa di Infe
lice demagogia che getta polvere negli occhi. 

La mancanza di un nuovo e solido supporto 
teorico alla linea polìtica del partito è (a «eia 
causa di questa crisi. Il nome comunista*, in 
Italia, non è un nome di cui vergognarsi, ha 
una storia e un passato che non è possibile 
cancellare con un colpo di spugna, con un •ve
stito nuovo*. Ancora una volta si rischia di farsi 
prendere la mano dall'ingranaggio della com
petitività priva di contenuti, confermando, di 
fatto, la superiorità di un sistema che non do
vremmo mai essere stanchi di combattere. Alla 
vera forza, quella delle idee, si vuole sostituire 
senza alcuna indennità morale, la legge degli 
•affari*. Non è cambiando nome che t i dimo
stra il coraggio di affrontare una crisi. Non è 
questa la strada del consenso», almeno non di 
quello popolare, e neppure di quello «politico», 

Cario Marta Piacenti. Roma 

«Vediamo prima 
i propositi 
delle altre force 
interessate» 

M Caro direttore. In questi 
giorni le scelte avanzate dal 
segretario generale Occhetto 
che investono il futuro del no
stro partito sono causa di pro
fondo turbamento e di vera 
sofferenza per molti, moltissi
mi compagni non solo anzia
ni, ma anche giovani. Si vuole 
allargare l'orizzonte, il raggio 
d'azione, si vuole dare più 
spinta propulsiva al partito, 
essere più Incisivi, più aderen
ti aria realtà d'oggi, più in sin
tonia con 1 cambiamenti che 
stanno avvenendo nell'Est eu
ropeo e nel mondo: ben mi 
sta. Non mi sta bene Invece 
quando mi si dice che per fa
re questo (in nome di una 
grande sinistra di la da veni
re) dobbiamo cambiare no* 
me e simbolo al Pei, al quale 
si può fare carico di avere di-
tetti e aver commesso anche 
errori ma che ha al suo attivo 
un grande patrimonio di idea
li e di esperienze suggellate 
da sacrifici enormi, da soffe
renze e un tributo non indiffe
rente di sangue. 

Se la società e il popolo ita
liano, dalle macerie del '45 a 
oggi, hanno percorso In posi
tivo e godono di una certa li
bertà - che non ci è stata re
galata ma che è stata conqui
stata contro la celere degli 
Sceiba e dei Tambroni, nei la
tifondi e nelle fabbriche - e 
anche merito del Pei e non si 
può, oggi, mettere sullo stesso 
piano il nostro partito coi falli
to modello del partito unico 
nei Paesi dell'Est. 

In merito all'alternativa e al
la grande sinistra vediamo pri
ma in concreto i propositi dei-
le altre forze interessate, solo 
cosi si potrà evitare di trovarsi, 
a cambiamento effettualo, col 
sedere scoperto. 

Quello che purtroppo temo 
da questa sortita poco oculata 
è che comunque andranno le 
cose, a conclusione del C.C., 
questo Pei, con i suoi errori 
ma soprattutto con i suoi 
grandi meriti, ne uscirà molto 
malconcio. Il mio pressante 
appello rivolto ai massimi diri
genti è quello di dar prova di 
grande responsabilità e di 
operare affinché il Pei unito 
continui a dare il suo contri
buto con impegno sempre più 
forte per il progresso e per la 
pace nel mondo. 

Angelo Nu lo . Roma 

II consenso 
di Umberto Curi 
alla proposta 
di Occhetto 

• • Caro direttole, nei reso* 
conti dell'ultima giornata del 
recente Comitato centrale, il 
mio nome compariva fra quel
li dei membri assenti al mo
mento del voto, senza indica
zione ne di giustificazioni, ne 
di dichiarazioni scritte di volo. 
Effettivamente, dopo aver 
ascoltato nella mattinata la re
plica di Occhetto, sono stato 
costretto, molto a malincuore, 
ad abbandonare la seduta, 
dal momento che nel pome
riggio dovevo tenete una con
ferenza presso llstituto Gram
sci di Verona sul problema 
del governo della città, quale 
apertura della campagna per 
le prossime elezioni ammini
strative. 

Poiché questo impegno -es
so pure di natura politica -era 
noto anche ad altri compagni, 
non ho ritenuto, sbagliando, 
di segnalarlo alla Presidenza 
del Ce quale giustificazione 
della mia assenza, Allo stesso 
modo, essendomi io espresso 
con molta chiarezza a favore 
della proposta di Occhetto 
nell'intervento scritto pubbli
cato dal giornale nella stessa 

mattina del voto, e non e 
do a conoscenza della possi
bilità di depositare una di
chiarazione scritta, secondo 
una prassi che mi pare poco 
frequente, se non abnorme. 
ho ritenuto sufficiente l'espli
cita manifestazione di orienta
mento contenuta nel min In
tervento. in ogni caio ribadi
sco il mio pieno consenso alla 
proposta avanzata nella rela
zione di Occhetto. 

Umberto Ori . Verterla 

«Non è giusto 

al pubblico nel 
giorni festivi...» 

• Caro direttore, il 1 ' no
vembre. Ognissanti, sono usci
ta di buon mattino per andarc> 
a visitare la mostra di foìojra-* 
fie Minati ospitata nell'Istituto 
S. Michele di Roma. 

Arrivata davanti e! portone, 
dove erano una decina di «I* 
tre persone, vedo un cartello:' 
•La mostra « chiusa nei grami 
festivi*. 

A parte la delusione e' la 
rabbia che ha pervaso la folla 
II radunata, tutti sono arrivati 
alla conclusione che gli orari 
di fruizione dei musei e delle 
mostre sono ovviamente defi
niti da uno scervellato Solo 
cosi si può spiegare perche 
viene chiusa una mostra Pro
prio nel giamo in cui un citta
dino, che lavora tutta la setti
mana. ha la possibilità e la vo
glia di dedicare qualche ora 
alla cultura. 

Ma chi 4 il responsabile dì 
queste scelte insensate? t, pia. 
gato di farsi conoscere dai cit
tadini, di scendere in mezzo 
alla gente: cosi vediamo se 
riesce a convincere qualcuno' 
su quanto sia giusto e intelli
gente chiudere al pubblico le 
mostre nei giorni festivi. 

AanUbeMl.Roma 
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